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C
rediti  di  imposta  
Pnrr sospetti, blocco 
preventivo  della  
Guardia di finanza. 

E controllo di coloro che non 
rispondono  alle  lettere  di  
compliance.  L’attività  2024 
della Guardia di finanza, se-
condo la circolare operativa 
1/2024  che  ItaliaOggi  è  in  
grado di anticipare si muove-
rà su due direttrici: monito-
raggio, con eventuale seque-
stro, dei crediti d’imposta fi-
scali e comunque finanziati 
con fondi Pnrr che risultino 
sospetti, e spinta alla com-
pliance con il fisco, attraver-
so attività di controllo e mo-
ral suasion per chi inerte non 
risponde  agli  alert  inviati  
dall’Agenzia delle entrate (si 
veda altro articolo in pagi-
nia). Nel documento di quasi 
400 pagine, le attività di con-
trollo e prevenzione, del cor-
po di polizia tributaria, gui-
dato da Andrea De Gennaro 
si articolano in 21 piani ope-
rativi. Di questi due hanno 
carattere di novità quello sul-
la compliance e quello per le 
indebite compensazioni an-
che ai fini dei controlli Pnrr.

Per quanto riguarda i con-
trolli Pnrr nella circolare è 
specificato che per il 2024 “ si 
conferma la necessità, in fa-
se di preparazione di ogni ve-
rifica, di riscontrare se il con-
tribuente abbia maturato cre-
diti finanziabili o finanziati 
dal Pnrr o li abbia utilizzati 
in compensazione, così da af-
fiancare sempre ai controlli 
autonomamente  program-
mati  anche  l'esame di  tali  
aspetti gestionali, fatte salve 
motivate esigenze di cui sarà 
dato atto nel piano di verifi-
ca”. Le modalità dunque so-
no specificata dal piano ope-
rativo 21 che si pone, si legge 
nel documento l’obiettivo di 
“contrastare le indebite com-
pensazioni di debiti tributari 
e  previdenziali  con  crediti  
inesistenti, ivi compresi quel-
li finanziati con risorse del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, mediante l’esecu-
zione di mirati interventi, an-
che in presenza di ruoli sca-
duti e non pagati,  ai sensi 
dell’art.  31,  comma  1,  del  
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla Legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, i fenomeni 

illeciti connessi all’utilizzo di-
storto delle numerose misu-
re agevolative introdotte dal-
la legislazione emergenziale 
sotto forma di crediti d’impo-
sta e di detrazioni fiscali cedi-
bili a terzi”. Per i crediti di im-
posta la circolare invita i re-
parti,  poi,  a  procedere alla 
tempestiva  segnalazione  
all’Agenzia delle entrate dei 
profili di rischio rilevati circa 
la formazione di un credito 
d’imposta  non  spettante  o  
inesistente non ancora com-
pensato, nella prospettiva di 
prevenire la realizzazione di 
condotte illecite e  tutelare,  
quindi, il corretto versamen-
to degli oneri tributari e con-
tributivi. 

Più nel dettaglio riferendo-
si  alle  operazioni  condotte  
per i crediti fiscali in edilizia 
la Guardia di finanza riper-
corre le operazioni di analisi 
e prevenzione ribadendo che 
“è  necessario  proseguire  
l’azione nello specifico com-
parto, proponendo alle com-
petenti Autorità giudiziarie 
il sequestro dei crediti d’im-
posta fittizi individuati anco-
ra in circolazione. Il provvedi-
mento cautelare, infatti, co-
stituisce, tra l’altro, un im-
portante strumento di carat-
tere preventivo, poiché con-
sente di inibire l’ulteriore ces-
sione del credito o la relativa 
indebita compensazione”. 

Per  quanto  riguarda  la  
molteplicità dei crediti di im-
posta infine la Guardia di fi-
nanza segnala che le prassi 
adottate dai dicasteri compe-
tenti non sono omogenee. In 
alcuni casi, i ministeri hanno 
attivato procedure propedeu-
tiche alla preventiva ammis-
sione dei contribuenti ai cre-
diti d’imposta da finanziare 
con risorse del Piano.
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N
on rispondere alle lettere di com-
pliance del fisco puo’ costare ca-
ro.  La Guardia di finanza per 
spingere alla compliance punta 

alle cosidette partite Iva inerti.
Il rafforzamento della compliance è let-

to nella circolare 1/2024 firmata dal co-
mandante Gdf Andrea De Gennaro e in-
viata ai reparti come prioritario, in quan-
to la riduzione del tax gap, scrive De Gen-
naro ai suoi uomini è: «uno degli obiettivi 
del Pnrr, che sul tema chiede di fare leva 
su controlli sempre più mirati sui contri-
buenti, anche grazie all'impiego di nuove 
tecnologie e strumenti di data analysis, e 
sul potenziamento degli istituti di com-
pliance per favorire comportamenti vir-
tuosi». 

In cosa si articolerà lo specifico piano 
operativo sulla compliance? Innanzitut-
to, si legge nel documento, Il piano operati-
vo si pone l’obiettivo di valorizzare e moni-
torare gli esiti di attività di controllo a va-
rio titolo poste in essere dai Reparti che, 
per loro natura, prevengono ulteriori ille-
citi fiscali e/o hanno l’effetto di indurre a 
comportamenti virtuosi i contribuenti.
A tal fine, spiega la Gdf, sono state indivi-
duate specifiche attività ispettive o d’inda-
gine svolte riconducibili all’obiettivo stra-
tegico suscettibili di esplicare effetti in ter-
mini quantitativamente misurabili, an-
che nella prospettiva di fornire all’autori-
tà di governo un concreto riscontro circa 
l’impegno della Guardia di finanzia sul 
piano della prevenzione.

Gli indici a cui si presterà maggiore at-
tenzione e ci si muoverà di conseguenza 
sono: segnalazioni ai fini della sospensio-
ne dei “modelli F24” contenenti compensa-
zioni tributarie che presentano profili di 
rischio; sequestri di crediti d’imposta; pro-
poste di cessazione della partita IVA e can-
cellazione dalla banca dati dei soggetti 
che effettuano operazioni intracomunita-
rie (VIES); controlli e verifiche nei con-
fronti dei soggetti destinatari delle comu-
nicazioni per la promozione dell’adempi-
mento spontaneo (cc.dd. lettere di invito 
alla compliance o “cambia verso”).

Per quanto riguarda le mancate rispo-
ste alle lettere di compliance, nella pro-
spettiva di stimolare la risposta, nei con-
fronti dei soggetti destinatari delle comu-
nicazioni in rassegna che non risultano 
aver proceduto a regolarizzare la propria 
posizione (cc.dd. “inerti”), sono di volta in 
volta concordate con l’Agenzia delle entra-
te, spiega la Guardia di finanza, le perti-

nenti iniziative operative, che si sostan-
ziano nella predisposizione di mirate ana-
lisi di rischio o azioni a progetto a cura del 
Nucleo speciale tutela entrate e repressio-
ne frodi fiscali.
Le attività ispettive eseguite nei confron-
ti degli “inerti” si collocano, prosegue anco-
ra la Gdf, nell’ambito della cooperazione 
istituzionale e del coordinamento strategi-
co con l’Agenzia delle entrate e si pongono 
l’obiettivo di favorire la concreta attuazio-
ne degli strumenti normativi previsti per 
stimolare l’adempimento degli  obblighi  
tributari da parte dei contribuenti, contri-
buendo, conseguentemente ad alimenta-
re l’efficacia della compliance.

Sotto la lente della Guardia di finanza 
che ha attivato uno specifico progetto de-
nominato Inerti sono al momento finiti i 
soggetti  che  relativamente  agli  anni  
2017, 2018, 2020 e 2021, sebbene destina-
tari delle comunicazioni per la promozio-
ne dell’adempimento spontaneo, non han-
no regolarizzato la propria posizione né 
hanno fornito elementi giustificativi ri-
spetto alle irregolarità segnalate.
Le lettere di compliance inviate dall’Agen-
zia delle entrate, in particolare, riguarda-
vano, specifica ancora la Gdf, tra l’altro, 
soggetti che:
per gli anni d’imposta 2018 e 2020 hanno 
omesso la presentazione della
dichiarazione Iva ovvero  presentato  la  
stessa con il solo quadro VA compilato; 
per l’anno d’imposta 2021 hanno omesso 
la presentazione della dichiarazione Iva.

Piano operativo sulle irregolarità 
del commercio elettronico e affitti 
brevi. Il piano operativo si pone l’obietti-
vo di contrastare i fenomeni di evasione 
ed elusione fiscale nel settore del commer-
cio elettronico, sia diretto (beni digitali e 
servizi) sia indiretto (beni materiali). 

Si parte con l’esecuzione di mirate atti-
vità ispettive e indagini di polizia giudizia-
ria, calibrate in considerazione delle risor-
se disponibili e delle fenomenologie illeci-
te individuate sulla base di attività di in-
telligence, analisi di rischio e controllo eco-
nomico del territorio. Nell’ambito del pia-
no in rassegna rientrano le verifiche e i 
controlli svolti nei confronti di imprese e 
persone fisiche che si avvalgono delle piat-
taforme on-line quale canale di interme-
diazione per la vendita di beni e servizi 
(c.d. “Marketplace”). Continua poi il moni-
toraggio di transazioni e prenotazioni di 
affitti tramite “noto portale” web nell’am-
bito delle locazioni in nero a turisti e stu-
denti.

Andrea De Gennaro

La circolare operativa 1/2024 punta al monitoraggio dei bonus e a azioni preventive

Crediti imposta Pnrr, stretta Gdf
In caso di elementi di rischio si procede fino al sequestro
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